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5 maggio 2015 SCIOPERO GENERALE DELLA SCUOLA
6 maggio (infanzia e primaria) e 12 maggio (medie e superiori)

5 maggio a Palermo concentramento p.zza Marina ore 9.00

CHIARIMENTI SULLA NORMATIVA IN CASO DI SCIOPERO
Stanno pervenendo numerosi quesiti su quali sono i comportamenti corretti e scorretti in 
caso di sciopero: qui sotto pubblichiamo una breve sintesi. Segnalateci subito se nella 
vostra scuola accade una di queste pratiche illegittime: cobascuolapa@gmail.com

1.Il Dirigente scolastico non può imporre al personale docente ed ATA di comunicare l’adesione 
allo sciopero: il dipendente à tenuto a firmare l’avviso dello sciopero solo per presa visione, 
ogni altra comunicazione (di adesione o non adesione) è volontaria.

2. Il  Dirigente scolastico deve dare corretta informazione alle famiglie di  tutte le azioni  di 
sciopero.

3. Il Dirigente scolastico non può sostituire il personale docente e Ata scioperante, anche 
spostando il personale di plesso e/o di classe e attribuendogli perfino mansioni non previste.

4. Il  Dirigente  Scolastico  non  può  emanare  ordini  di  servizio  al  personale   docente  per 
obbligarlo  a  somministrare  le  prove  invalsi  e/o  a  vigilare  durante  le  prove.  Tale  prassi  è 
scorretta  perché  le  prove  Invalsi  non  sono attività  riconducibile  ai  servizi  minimi 
essenziali da garantire in caso di sciopero e, quindi, sostituire il personale scioperante 
per  la  somministrazione  e/o  vigilanza  degli  studenti  si  configura  come  attività 
antisindacale.

5. Alcuni  dirigenti  scolastici  hanno ventilato  la  possibile  “riorganizzazione del  servizio”  cioè 
garantire alle famiglie un orario ridotto di scuola (ad es. le prime quattro ore) convocando tutto il 
personale all’orario di apertura della scuola (facendo slittare gli orari individuali alla prima ora).
Questa  facoltà  (prevista  nell’allegato  parte  integrante  del  vecchio  contratto  nazionale  del 
5/9/95)  non  è  più  prevista  dall’art.  2  comma  3  dell’  “Attuazione  della  legge  146/90” 
allegata al CCNL 1998-2001, che ha rinnovato tutta la materia e che è tuttora vigente.  
Infatti,  l’art  2  comma  3  dell’allegato  del  CCNL  1998-2001  ripete  quasi  testualmente  la 
formulazione del 1995 relativamente alla valutazione dell’entità della riduzione del servizio e 
all’obbligo della  comunicazione alle  famiglie,  ma non fa  più alcun riferimento alla “possibile  
organizzazione di forme sostitutive di erogazione del servizio”: si tratta dunque di “abrogazione 
per rinnovazione di materia”, per cui non è possibile modificare l’orario del  personale non 
scioperante o  lo  stesso  normale  orario  delle  lezioni  e  le  attività  programmate dopo  la 
proclamazione dello sciopero. Per lo stesso motivo è scorretto spostare preventivamente in 
altra data le attività pomeridiane programmate (collegi docenti, consigli di classe ecc.)

In particolare, va ribadito che il personale in sciopero non può essere sostituito.

INVITlAMO tutti i colleghi
- a vigilare sulla corretta applicazione delle norme e a segnalarci TEMPESTIVAMENTE 

tutte le pratiche non legittime, quelle già richiamate o altre similari non segnalate nel 
nostro elenco comunicandole via e-mail: cobascuolapa@  gmail.com  ;

- a rifiutare ordini di servizio basati sulla sostituzione di colleghi in sciopero per non 
incorrere essi stessi in attività antisindacale.

mailto:cobascuola.fi@tiscali.it

